
Ricevuta fiscale e invio 
telematico 

 

 

Come si comporta un artigiano che 

normalmente emette ricevuta fiscale dopo il 

1/6/2019 

A decorrere dal 1° luglio 2019, per i lavori fatti 

a domicilio, gli artigiani il cui volume d’affari è 

superiore a 400.000 euro, sono obbligati a 

memorizzazione elettronicamente i corrispettivi 

e trasmetterli quotidianamente telematicamen-

te. 

Per coloro il cui volume d’affari è pari o 

inferiore a 400.000 euro, invece, l’obbligo 

decorre dal 1° gennaio 2020.  

Quindi con l’entrata in vigore dell’obbligo 

appena descritto, il commerciante al minuto e 

o artigiano e i soggetti assimilati a partire dal 

1° luglio 2019 o dal 1° gennaio 2020 (a 

seconda del volume d’affari generato) sarà 

tenuto ad inviare telematicamente i dati dei 

corrispettivi, fatta salva l’emissione della fattura 

se richiesta dal cliente.  

Osserviamo che sono (e saranno) ancora 

possibili forme di documentazione diverse 

dall’e-fattura,  

Tale documento è emesso mediante i 

“Registratori Telematici” 

Consigliamo nel caso pratico in considerazione 

l’emissione di un documento commerciale 

sopra descritto o, come prospettato, di un 

documento cartaceo equipollente, sostituito, 

entro il giorno di effettuazione dell’operazione, 

dalla memorizzazione elettronica sul 

registratore di cassa che ne consentirà poi la 

trasmissione.  

Si spera che L’agenzia delle entrate dia 

ulteriori informazioni in relazione al Problema 

 

 

 

Steuerquittung und 
Telematisches versenden 

der Tageseinnahmen 
 

Wie verhält sich ein Handwerker der eine 

Steuerquittung ausstellt, nach dem 1.6.2019 

bezüglich der Steuerquittungen 

Handwerker müssen nach Beendigung einer 

Arbeit, bei Privaten, keine Rechnung 

ausstellen, es sei denn diese wird verlangt, 

und müssen stattdessen eine Steuerquittung / 

Kassabeleg  ausstellen, die/der  die Leistung 

steuerlich belegt.  

Ab 1° Juli 2019, müssen Handwerker, die 

einen Umsatz von mehr als 400.000 € haben, 

die Tageseinnahmen elektronisch speichern 

und täglich der Agentur der Einnahmen 

schicken.  

Für Firmen mit einem Umsatz gleich oder unter 

400.000 €, startet diese Pflicht am 1. Jänner 

2020.  

Ab diesen Terminen müssen also die 

Tagesinkassi täglich verschickt werden, es sei 

denn, es wird, auf Verlangen des Kunden, eine 

Rechnung ausgestellt.  

Obwohl es nicht mehr Pflicht ist, 

Steuerquittungen auszustellen raten wir 

trotzdem bei Beendigung der Arbeit am Sitz 

des Kunden, eine Steuerquittung oder 

gleichwertiges Dokument auszustellen und 

dann in der Firma den Betrag registrieren und 

mit den anderen Tageseinnahmen zu 

verschicken. 

Man muss hoffen, dass das Steueramt noch 

genauere Hinweise bezüglich dieses Problems 

geben wird 
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